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DOPPIO 5-3: IL BOLOGNA ESULTA, LA SAMP NAUFRAGA 
Sarabanda di emozioni, reti in abbondanza, espulsioni e rigori non concessi nel derby dell'Emilia-Romagna 

Le invenzioni finali di Chiodi 
mandano al tappeto il Cesena 

Una «partita-cocktail» - Clerici, trentaquattrenne, il migliore in campo - Gli « ingenui » Cera e Frustalupi 

l ' 'tlJTJW 

BOLOGNA - CESENA — A sinistra, Clerici s'appresta a segnar» il primo gol. A destra, Chiodi, autore della doppietta decisiva. 

.MANCATORI: p.t.: T Clerici 
/11); 8" Ccccanlli (C): IH' 
«:n*sci (B): 25' Bertarelli 
(C): s.t.: 21" Lrban (C): 27' 
Clerici (B): 29' e 44" Chiodi 
(By. 

BOLOGNA: Allineili 3; Val-
masso! 3. Cresci 6: Rellugi 
3. Roversi ti. Nanni 6: Trc-
visanello (i (Mastalli dal 34' 
p.t. fi), Vanelln 5, Clerici 8, 
Caselli 6. Chiudi 1 (12 Ada-
ni, 13. Merluzzo ). 

CESENA: Boranga 5: Cecca-
rrlli ti. Oddi 6; Zuccheri ti. 
I)ano\a 3, Cera 3; Rognoni 
ti. Frustalupi ti. Bertarelli ti 
(Petrilli dal 2V p.t. 5). Fe
sta ti. Lrban 6. (12. Ventu-
relli. 1.1. Zamboni) 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 3. 
NOTE: Bella giornata; spet

tatori oltre 30.000 dei quali 
ltf.557 pacanti per un incasso 
di 46.927.800. Ammoniti: Cle
rici. Cera. Chiodi: al 42' s.t. 
ospitisi Zuccheri e Cresci per 
reciproche scorrettezze. Cal-
• •i d'angolo: fi a 2 per il Bo
logna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 28 marco 

Una « partita-coktail ». Un 
miscuglio di pimpanti dettagli. 
Intanto ouo gol in una par
tita del campionati di calcio 
nostrano hanno del clamoroso. 
anche a considerare le « ma
gre » dello difese; che poi il 
Bologna ne realizzi <e in ca
sa!» addirittura cinque, ha 
dell'incredibile. 

Inoltre: la prima linea bolo
gnese produce gol e reti, men
tre la terza linea rossoblu di-
>fa quello che gli avanti fan
no: quel marpione di Clerici 
se^na due gol e ne propizia un 
terzo e. come non bastasse, a 
34 anni suonati mette in crisi 
*.a terza linea cosenate. 

E ancora: il Cesena propone 
nella prima parte una solida 
reazione, ma alla distanza si 
sgonfia e un brutto esempio 
danno i suoi uomini chiave, a 
cominciare da Cera; poi c'è 
l'arbitro che non ingrana trop
po: ammonisce, espelle, ma e 
allergico ai rigori. Insomma. 
una partita tutta da racconta
re fra due protagoniste pre
sentatesi in campo :n condi

zioni diversissime: il Cesena 
in euforia per il successo con
tro la Juve: il Bologna in an
gustie per una situazione che 
prelude una crisi: ci sta in 
mezzo anche quel sontuoso 
premio partita di un milione 
a testa. 

Fatto è che proprio dopo 
due minuti di gioco il Bolo
gna passa: in fase di disim
pegno il Cesena pasticcia con
sentendo a Trevisanello di in
tervenire; appoggio rapido per 
Clerici il quale sj libera di un 
avversano, dribbla Boranga 
in uscita e realizza uno splen
dido gol. All'8' c'è un fallo di 
mano di Valmasso:: sulla con
seguente punizione Frustalupi 
colpisce hi traversa, riprende 
il lesto Ceccarelli che in tutta 
tranquillità realizza. 

La difesa bolognese appare 
affannata: Bellugi nel ruolo 
di libero stenta a dimostrare 

la sua autorità e la sua posi
zione lascia parecchi dubbi. 
Al 19' nuovamente il Bologna 
va in vantaggio: fallo di Cec
carelli su Trevisanello; puni
zione a sorpresa di Vanello 
per Cresci che (contrariamen
te alle sue abitudini» calcia 
con precisione e rapidità: 
niente da fare per Boranga. 

Ovviamente il Cesena non 
si rassegna; la sua intelaiatu
ra a centrocampo appare so
lida anche se scarsamente ra
pida. 

Intorno al '24' Bertarelli si 
avvicina alla panchina del Ce
sena e dice a Marchioro di 
accusare un dolorino ad una 
coscia, ma l'allenatore rispon
de al suo giocatore di tener 
duro, di resistere, di soffrire 
un po'. E infatti un minuto 
dopo c'è un tiro di modeste 
p: etese di Frustalupi, Mancini 
si tuffa ma non riesce a bloc

care come dovrebbe, sulla re
spinta corta e pasticciata, pro
prio Bertarelli ci motte lo 
zampino e paleggia nuova
mente il conto. Il tempo di ve
nire complimentato, poi Ber
tarelli lascia la compagnia 
perchè il dolore si fa più 
marcato do sostituisce Petri-
ni>. Pochi minuti dopo fuori 
uso finisce Trevisanello che si 
becca una pedata da Cera con 
un intervento fuori tempo. 

Sul finire del tempo tre e-
pisodi con protagonista l'ar
bitro: Festa spinge irregolar
mente in area di rigore Va
nello. ma Benedetti lascia 
correre, poi Cera atterra Cle
rici e ancora l'arbitro lascia 
andare; proprio sul finire Ro
versi falcia (sempre in area 
di rigore i Petrini, ma. come 
si è detto. Benedetti e aller
gico ai rigori. 

La terza linea bolognese gio-

Cesenati sotto accusa mentre Pesaola sottolinea lo spirito di reazione dei suoi 

Marchioro tuona: «Da oggi 
allenamenti più intensi» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 marzo 

Pipt>o Marchioro si fa ap
prezzare perche non si rifu
gia nelle solite banalità anche 
quando la sua squadra è in 
giornata balorda. « / / Bologna 
— attacca Marchioro — ha 
vinto bene, meritatamente. Il 
suo successo proprio non si 
discute, ma il Cesena gli ha 
dato un valido contributo. E' 
incredibile beccare cinque gol. 
alcuni dei quali veramente da 
ingenui. Sul 3 a 2 per noi 
devo confessare che non mi 
sono sentito tranquillo Intat
ti abbiamo subito rapidamen
te il pari: una rete da polli. 
i mici r.on hanno tatto bar
riera. 

.T Forse quando ancora era-
tomo m vantaggio il Cesena 
non ci credeva, non ci pensa

va di poter e dover vincere. 
\'on ho ancora parlato coi 
ragazzi, voglio che si sfoghino 
tra di loro, martedì però fa
remo un dettagliato esame 
della situazione. Questa bato
sta ha aperto alcuni proble
mi. Intanto bisognerà ripren
dere a lavorare di più. molto 
di più. bell'ultimo mese ave
vo un po' rallentato, adesso 
occorre recuperare. Il ritmo 
non mi è piaciuto ». 

Poi Marchioro a chi lo in
terroga circa la sua sistema
zione nella prossima stagione. 
fa sapere di non aver ancora 
deciso nulla. Ci sarà un nuovo 
incontro con Manuzzt. poi si 
vedrà. Pesaola che nei giorni 

! scorsi era apparso piuttosto 
preoccupato, a fine match ha 

I osservato « Sul 3 a 2 per il 
• Cesena devo dire che non spe

ravo più che i miei potessero 
agguantare il pari. Invece han
no sfoderato una veemente 
reazione, quella reazione che 
avevano smarrito nelle due ul
time partite. Oggi abbiamo an
che ritrovato uno straordina
rio pubblico: insomma abbia
mo vinto su tutti i fronti ». 
Infine Clerici: « A fine partita 
volevo chiedere scusa all'arbi
tro col quale abbiamo avuto 
durante il match parecchie di
scussioni. Il fatto è che noi 
"dovevamo" vincere: eravamo 
m uno stato particolare di 
tensione: tutto qui. Su di me 
che posso dire'' Forse ho di
sputato la miglior partita di 
quest anno e se continuò co«ì 
per un paio di stagioni anco
ra non sarò da buttare * 

f. V. 

ca sempre sul filo del brivi
do e al 21' della ripresa si 
becca il terzo gol: traversone 
di Cera. Valmassoi interviene 
male su Urban che avanza, 
Mancin non è deciso nell'u
scita e l'estrema sinistra lo 
infila. Si arriva al 27* quando. 
in seguito ad un fallo su 
Nanni, quella vecchia volpe 
di Clerici approfittando del
l'ingenuità del Cesena che non 
fa barriera, lascia partire una 
gran botta che Boranga non 
riesce a fennare. 

Due minuti più tardi anco
ra l'incontenibile Clerici pro
pone un sapiente passaggio a 
Chiodi il quale ha uno scatto 
perentorio in elevazione, «bru
cia» un difensore e di testa 
porta in vantaggio il Bologna. 
Poi, sul finire della contesa, 
c'è l'espulsione di Cresci e 
Zuccheri e a un minuto dalla 
conclusione ancora Chiodi ha 
una spunto felicissimo: rapi
do scatto, l'ala è imprendi
bile per qualsiasi difensore. 
vede arrivare in uscita Boran
ga ma lo trafìgge con una 
staffilata. Cosi l'angustiato Bo
logna costruisce una vittoria 
incredibile. Piuttosto affanna
ti in difesa, e con un centro
campo blando in qualche ele
mento » segnatamente Vanel
lo) i rossoblu hanno vissuto 
sulla straordinaria giornata 
delle due punte. Soprattutto 
Clerici il quale a parte i due 
gol realizzati e un terzo pro
piziato. è stato l'elemento che 
ha confezionato più gioco di 
tutti: sicuramente il miglior 
uomo in campo a fianco del 
quale oggi si è rivisto un Chio
di che ha saputo mettere in 
pratica la sua rapidità nello 
scatto. 

Il Cesena si è espresso ad 
un livello sufficiente per un 
tempo, poi ha lasciato andare. 
Incredibile come gente esper
ta tipo Cera e Frustalupi si 
sia lasciata fare certi gol: i 
primi tre dei bolognesi por
tano la grossa complicità e 
ingenuità dei giocatori del 
Cesena. Ecco perchè Marchio
ro a fine match ha detto che 
dovrà rivedere parecchie cose 
nel suo impianto. 

Franco Vannini 

Preziosa vittoria del Verona (3-U 

Segna il Perugia 
ma nella ripresa 
« tu tto - Mascè tti» 

Dopo la rete degli ospiti aveva pareggiato Maddè 

MARCATORI: Cicootelli (P) al 
2' e Maddè (V) al 14" del 
p.t. Mascotti (V) al 9' e al 
31' della ripresa. 

VERONA: (iinulfi 6; Bachlech-
ner 6, Sirena 3; Busatta 3, 
Catellani 3, Nanni 3; Frati-
znt 3, Mascotti 7, Luppi ti. 
.Maddè 8. Zigoni G. N. 12 
Porrino. n. 13 (ìuidolin, n. 
14 Moro. 

PERUGIA: Marconi-ini 3; Raf
faeli 3 (Marche! dal 14' del
la ripresa). Baiardo 6; Fro-
sio 3. Berni ti, Agroppi V, 
Ciccotelli fa'. Amenta 3, No
vellino 3, Vannini 3, Sollier 
6. N. 12 Malizia, n. 13 Nappi. 

ARBITRO: Lazzaroni da Mila
no. 7. 
NOTE: giornata primaveri

le; terreno spelacchiato. Spet
tatori circa 25 mila t paganti 
9.716, abbonati 13.524); incas
so 26.124.41X) lire. Ammoniti 
Vannini e Zigoni. Angoli 8 a 3 
per il Verona. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 28 marzo 

Può darsi che la pingue ma 
psicologicamente sofferta vit
toria del Verona, dia alla pic
cola armata di Valcareggi fia
to e convinzione sufficienti 
per cavarsela nell'ansimante 
corsa verso la salvezza. E ' si
curo invece che il Penigia, in 
un match che ha visto il com
plessivo trionfo dei demeriti. 
ha giocato una partita pessi
ma. 

« La peggiore della stagio
ne ». ha detto Castagner. la
mentando l'assenza di Curi 
ma evitando di snocciolare i 
nomi della mezza dozzina di 
perugini che secondo lui han
no reso nettamente al di sot
to del normale standard. Noi. 
un giudizio sostanzialmente 
benevolo lo abbiamo annota
to con le pagelle: quanto al 
seguito l'abbiamo scritto, ed 
altre « precisazioni » aggiunge
remo. per evitare che il chias
soso punteggio tragga in in
ganno. 

D'accordo intanto sulla vit
toria veronese: è meritatissi-
ma! Ma è stata ottenuta con
tro una larva di squadra, co
sicché. rammentando che ciò 
nonostante anche il Verona ha 
visto qualche strega, viene 
spontaneo insinuare che le 
buone figure degli uni — 
quando ci son state — più 
che discendenti da pezzi di 
bravura propria t eccezion 
fatta per Maddè e Mascotti: 
la mente e il piede del suc
cesso gialloblù) sono state 
coincidenti con la pochezza. 
il pressappochismo, l'incapa
cità altnii. 

Dicono di un Penigia decon
centrato. a mollo con i mu
scoli e con le idee. C'è da cre
derci. altrimenti come spie
gare la sua lusinghiera clas
sifica? La propria classifica. 
per lunghi periodi l'ha illu
strata la squadra di casa, che 
ha anche rischiato di becca
re il raddoppio nei primi die
ci minuti e che attorno alla 
mezz'ora della ripresa è stata 
sul punto di farsi raggiungere 
(prima da un gran tiro di 
Vannini, poi da una stanga
ta di Amenta ». Il Verona di 
quest'oggi sentiva però den
tro di sé pungoli ben diver
si rispetto a quelli dei peni-
gini. per cui si può arrivare 
a capire il perché è infine ri
masto a galla nell'imperver-
sante mediocrità 

Il Perugia, in corti momen
ti. ha presuntuosamente bat
tezzato per « gioco c-orto, bloc
cato, ma elastico » una sorta 
di biscione nel quale latitava
no l'organizzazione e l'uomo 
capace di lanci decentemente 
azzeccati a quaranta metri: 
di qui il trapestìo, la mancan
za di sfoghi, l'inconsueta fra
gilità. Ma il Penigia ha fat
to acqua particolarmente sul 

controcampo, dove al lacuno
so trotterellare di Amonta e 
Agroppi. i veronesi opponeva
no la lucidità di un Madde 
perfino sfacchinante e il dina
mismo e la spinta di Ma-
scelti. Maddè e Mascetti sono 
risultati ì inatchwinner. se
gno che altri «attaccanti» di 
ruolo htm fatto cilecca, ma il 
Verona non pretende il lusso 
di disquisirci sopni. Prende 
su e porta a casa. 

Spaventi, del resto, ne ha 
corsi a sufficienza per ottene
re di voltar pagina in fretta 
e di pensare soltanto allo 
« spareggio » di domenica 
prossima, all'Olimpico contro 
la Lazi:>. Collaboriamo anche 
noi, allora, limitandoci a ram
mentare gli «episodi» del 3 1 , 
per poi far punto e chiudere 
bottega. Perugia al comando 
in un batter d'occhio, due mi
nuti scarsi: punizione (fallo 
dell'esuberante Bachlechner 
su Novellino) sulla sinistra 
dell'attacco umbro. 

Batte Novellino, la palla 
spiove in area, i difensori ve
ronesi si fauno « tagliare » co
me statue di burro da Cicco
telli, che sbuca davanti a Gi-
nulfi per infilarlo con un col-
pettino delicato e beffardo. La 
impressione, per un po', sug
gerisce pollice verso per il 
Verona, ma al 14' Maddè par
te da metà campo palla al 
piede, semina avversari come 
birilli, al limite dell'area sem
bra cercare Zigoni. invece 
conclude in gol con un gran 
tiro che coglie il «set te» sul
la sinistra di Marconcini. 

Il Verona a sua volta al co
mando al nono della ripresa: 
punizione di Maddè. dal muc
chio svetta la testa di Mascet
ti. rete. E ancora sigla di Ma
scetti al 34': manovra di Zi-
goni. finta di Luppi, palla al 
liberissimo Mascetti. tiro tran
quillo e a colpo sicuro. Ba
sta così! 

Giordano Marzola 

Exploit dell'attacco cagliaritano 

I blucerchiati 
con la difesa 

come gniviera 
Tre reti del giovane Piras Vano pressing genovese 

CAGLIARI - SAMPDORIA — Uno dei tra gol di P i n i . 

MARCATORI: Piras al 23'. 
(ciiagliozzi al ','.">'. Virdis al 
'.VA' ilei primo tempo. Piras 
al 4*. Saltutti all'8'. Piras 
al 14*. Saltutti al 40' e Ma
gistrali! al 43' del secondo 

I tempo. 

I CAGLIARI: Copparoni 7 (Bit-
i so dal 3!)' del secondo teni-
| pò. non classificabile); I.a-
i magni 7, l.ongnbucco 7; (ira-

/inni 7. Valeri 7. Rossi 7: 
' Aiolà 7. Ouagliozzi 7. Piras 
j 7. Butti 7 (Briigncra dal 33' 

del secondo tempo, non clav 
1 Mfu-ahile). Virdis 7. 14. Li-
' .Sfilili. 

SAMPDORIA: Cacciatori G; Ar-
uuzzo 3. Russinoli! 7; Va
lente 6. Zecchini 5, Lippi 4 
(dal 32' del primo tempo 
I)o Giorgi*); Tuttiuo fi. Sai-
Ai 3. Magistrali fi. Orlandi 
7. Saltutti 7. 13 Fermili. 

ARBITRO: Gialluisi di Barlet
ta. 

I lariani raggiunti su rigore (1-1) 

L'Ascoli trema 
contro il Como 

.MARCATORI: Scanzlani (C) 
30' p.t.. Gola (A) su rigore 
al 18' s.t. 

ASCOLI: Grassi fi; Perico 6. 
I.opnaro 3; Scorsa 6. Castol
di li. Morello 6; Minijrutti 6. 
Salvori 3. Silva 5. Gola 6. 
Calisti 4 (dal 1' del s.t. Ghet
ti 6) (12. Rocchi. 13. Man
cini). 

COMO: Ripamonti 6; Marti
nelli 7. Melgrati 7; Garbati-
ni fi. Fontolan 7, Guidetti 7; 
Rossi Renzo 8. Correnti 7. 
Scanziani 8. Pozzatn 7, .facili
ni 7 (dal 19' Rossi Paolo 
njf.) (12. Tortora. 13. Multi). 

ARBITRO: Vannutchi di Bolo
gna 6. 

NOTE: spettatori 15 mila cir
ca di cui 6.633 paganti per un 
incasso di 39.945.800 lire. An
goli 8-5 t primo tempo 5-1 per 
l'Ascoli). Ammoniti nel secon
do tempo al 15* Castoldi, al 
17' Melgrati. al 29' R. Rossi, al 
44' Silva. Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 28 marzo 

Indubbiamente la classifica 
del Como è bugiarda. La 
squadra lariana ha infatti do-

La Lazio, priva di cinque titolari, beffata in extremis a Napoli (1-0) 

MASSA RIBADISCE LA LEGGE DELL'EX 
l A tre minuti dalla fine «Iella gara in un groviglio «li gambe si incerine il colpo decisivo dell'attaccante partenopeo -1 laziali hanno invano reclamato il fuorigioco 

[MARCATORE: Massa al 4T 
. del s.t. 
• N\POI.I: Carmifnani 6: I.a 

Palma 6. Orlandini 3: Bur-
• cnirh 6. Va\ astori 7. Espo

sito 3: Massa 5. Juliano 6. 
' Sai oidi 3. Boccolini 6. Bra-
' «Ha 5. | V 12 Fioro. n. 13 
: lendini, n. 14 Pogliana). 
I LAZIO: Pulici 6; Ammoniaci 
• fi. Borgo 7; Wilson 7. Polrn-
• Ics 6. Brijrnani 5: Giordano 
• 3. Agostinelli 3. Chinaflia 3. 
' D'Amico 3. Badiani 6. «X. 12 
\ MorIjrtl. n. 13 Di Chiara. 
• n. 14 Manfredonia). 
'ARBITRO: Lonardon di Sie-
• na 7. 

DALLA REDAZIONE 
> NAPOLI. 28 marzo 

A tre minuti dalla conc'u-
sione. quando la Lazio era 
ormai convinta di avere ag
giunto un punto alla sua pre
caria situazione in classifica. 
il Napoli ha raccolto il frutto 
delia sua lunga, anche se as
sai poco fantasiosa, pressione: 
Massa, deviando tra un grovi
glio di gambe, un tiro a volo 

.di .Tubano, e riuscito a battere 
Pulici. 

! Por il resto la Lazio, pur ' 
' priva di se. titolari (Petroli:. 

Ghedin. Martini. Garlaschelh. 
Lopez e Re Cerconi) ora riu
scita a fronteggiare bene la 
manovra offensiva dei parte
nopei. i quali hanno ripetuto 
continuamente lo stesso sche
ma d'attacco, con traversoni 
alla disperata ricerca della te
sta di Savoldi o Brasila. Ma 
questi cross non hanno mai 
impensierito seriamente i la
ziali: non fruttavano granché 
perché con il forte vento di 
maestrale che ha soffiato con
tinuamente sul San Paolo, era 
praticamente impossibile im
primere una traiettoria preci
sa al pallone. 

Sull'altro fronte, con tutti e 
undici i giocatori rinchiusi 
nella propria metà campo, le 
azioni degne di nota sono sta
te ben poche: Carmi,inani è 
rimasto a prendere freddo e 
non ha dovuto mai intervenire 
con difficoltà. Quelle rarissi
me volte che un laziale si tro
vava a breve distanza dalla 
porta napoletana ha fatto il 
possibile per indirizzare il 
pallone fuori dallo specchio j 

i della rete, eudentemente ar- , 

rlvava al tiro deconcentrato 
per la lunga rincorsa 

Al terzo minuto di gioco 
Giordano si o trovato sul pie
de il pallone buono: e entrato 
m area ma ha tirato fuori di 
poco a sinistra della porta di 
Carmienani. Il Napoli ha im
mediatamente risposto con un 
cross di Bragha per Savoldi. 
che è riuscito ad anticipare 
(una delle poche volte) Po-
Ientes. ma ha mandato alto 
sulla traversa. 

L'aziono più pericolosa per 
gli azzurri ó stata al "'. quan
do Boccolini — come abbia
mo ricordato — ha colpito 
l'incrocio dei pali. Per un fal
lo di Borgo su Massa «il ter
zino ha stentato noi primi mi
nuti ma poi ha tenuto bene 
l'ala napoletana) l'arbitro Le-
nardon concede una punizio
ne a t re quarti di campo. Da 
Juliano a Boccolini e gran 
tiro dalla « lunetta »: Pulici 
devia quel tanto che basta 
per evitare il goal e mandare 
ti pallone a battere sul sette 
della sua porta. 

La ripresa si apro con una 
bella aziono personale di DA 
m:co. il quale partito dalla sua 

f metà campo, evita un pa:o di 
avversari, entra in area e tira 
debolmente t ra lo braccia d: 
Carmignan:. 

i Ri«ponde con az:one analo
ga La Palma dopo 5 minuti. 
servendo Draglia, tutto solo in 
area: l'ala napoletana riesce 
a sbaziiare mandando a laro 
alla sinistra di Pul:c:. 

All ' I lo e ancora Braglia. 
pressato da Ammoniaci a rac
cogliere un traversone di Mas
sa: riesce a girarsi su se stes
so ma effettua un passaggio 
più che un tiro in porta. 

La cortesia viene restituita 
al 17 o da Giordano, che sba
glia l'occasione pm favorevo
le per la Lazio: liberato al li
mite dell'area da un perfetto 
passaggio di Chmaglia. avan
za per alcuni metri e tutto 
solo davanti a Carmignani 
manda abbondantemente alto. 
Otto minuti più tardi è la 
stessa ala laziale nella foga 
di liberare per poco non pro
cura un'autorete: su tiro di 
Esposito da fuori area antici
pa Pulici e con una gran bot
ta a volo sfiora il palo sini
stro della sua rote. Sul suc
cessivo calcio d'angolo, bat

tuto da Boccolin:. Pillici con 
un intervento incerto respingo 
debolmente «ta por interveni
re d: testa Savoldi ma Polon 
res si aiuta come può o rie
sce ad evitare al oentroavanr: 
azzurro di colpire il pallone. 
che toma ira le braccia di Pu
lir:. Savoldi fini<ice a terra o s 
napoletani reclamano il rigo
re: l'arbitro fa cenno di no e 
la p a n n a procede. 

Si ripetono le azioni napole
tane e al 31 .o Juliano — co
me detto poc'anzi — fa la 
« prova generale » per il goal. 
tirando a volo da fuori area. 
ma Pulici. nonostante una de
viazione non si fa sorpren
dere. E ' questo il suo più dif
ficile intervento. 

La rete della vittoria co
munque arriva 11 minuti do
po. Per la Lazio, che tutto 
sommato si era difesa bene 
ha il sapore di una beffa. Per 
il Napoli significa ritrovare 
quel gusto che (giocatori e ti
fosi) avevano perso da oltre 
due mesi, da quando a Fuon-
grotta venne sconfitta dalla 
Roma. 

Marco Dani 

Maestrelli: «Il pareggio 
era il risultato giusto» 

SERVIZIO 
NAPOLI. 2R marzo 

C > aria di marni» oril i *po-
tliatni laziali, la «confitta non «a 
zia. r nrTOiim pan parlari-, crrto 
non r simpatico, «prete quando la 
Mtnarlonr di clasMftca «cotta, prr-
df-Tr tuta partita negli ulUrni«»hnì 
minati, ma r la kmrr d«-| calcia 
* proprio 11 Napoli ne «a quak-ova 
con trr p a m x l . che «rmhratann 
acquisiti, dhrntarr «confitte che 
hanno qna«i decHo il «no Cataro. 

Il primo a lenir foort dallo 
«tanxone è Maestrelli. « l na «con
fitta, afferma, che non meritaia-
roo. come pare non ai remino me
ritato la vittoria; ma ori pareg
gio certamente »i •. • Nel primo 
tempo, continua, abitiamo avolo 
dar occasioni da rete che i miei 
ragazzi hanno «cianato nrr trop
pa precipitazione; come pure nel

la ripresa coti D'Amico ». Salta «I-
torrione in clamjftca Maestrelli 
però è ottimista. • Certo non po
tei amo troppo «pcrarc di fare 
ponti a Napoli: a parte il Napoli 
che rr«ta «empie una delle pio 
belle «qaatlrr del campionato, noi 
«iamo «lati costretti a «tendete In 
campo privi di ben «ri titolari; 
quindi non ne faccio un dramma, 
ma d'or» In poi dobbiamo pen
sare solo a vincere, specie nei 
confronti diretti, incominciando 
domenica col Verona; ma sono ot-
timUta~ per la «al iena >. 

Ina vittoria, quella del Napoli, 
«enza autorità e senza piglio, e 
lo «tewo \ inicio lo conferma. • Si, 
ammette, è «tata una vittoria su-
datfolma. che alla Ime ritengo 
meritata >. 

Gianni Scognamiglio 

minato in lungo od in largo 
mettendo la compagine bian
conera più volte alle corde. I 
ragazzi di Bagnoli si sono su
bito portati a comandare le 
azioni a cent rooami>o e por 
l'Ascoli o stato veramente du
ro contrastare questi agguer
riti avversari. Noi primi die
ci minuti, però, i marchigia
ni hanno tentato di impadro
nirsi delle redini del gioco. 
ma subito si e notato che 
qualcosa non andava. Non era 
un solo uomo a cui si poteva 
addebitare la colpa, né un re
parto, ma purtroppo era l'in
tera squadra che veniva a 
mancare. 

Già poco prima dell'incon
tro si e incominciato a cri
ticare la scelta di Riccomini, 
quella cioè di far giocare co
me ala sinistra Calisti. che ala 
non e proprio, invece di in
serire tìn dall'inizio una « vol
pe » come Ghetti. Come dice
vamo. era l'intera compagino 
picena ohe non andava; si e 
potuto notare una difesa che 
non o riuscita quasi mai a 
contenore le punte larianc. tra 
le quali si o particolarmente 
mess<» in luce l'ala destra Ron
zo Rossi, il quale ogni volta 
che si o trovato in possesso 
della palla o riuscito a scaval
care il non certo a tenero » 
Legnaro. 

Il centrocampo bianconero 
era corno i arrugginito »: sul
la fascia destra Salvori o Mi-
nigutti. più volle, non si so
no capiti, mentre gli altri duo. 
Gola o Morello, sono stati 
«risucchiati» al contro Le 
punto sono state praticamen
te nullo Molto «i o sperato 
dall'esordio oi Calisti, che po
ro non ha tix-cato una palla. 
Dopo il riposo, con l'innesto 
di Ghetti, c'è stata la spinta 
che ci si attendeva, poi poro 
non o accaduto più nulla. Noi 
primo tempo il Como, so avos 
so sognato tre gol. avrebbe 
realmente espresso il suo va
lore. Ma si o dovuto accon
tentare di due pah e un gol. 

Renzo Rossi è stato l'autore 
dei due pali colpiti, uno dei 
quali dopo il fischio del si
gnor Vannucchi per un suo 
fuorigioco, mentre il gol o 
stato siglato da Scanziani. Il 
vantaggio per la squadra la-
nana e giunto al 30' del pri
mo tempo, come conferma 
della supremazia che il Como 
ha avuto. Jachini ha battuto 
un calcio di punizione verso 
l'area bianconera; c'è stata 
una corta respinta di Castoldi, 
il quale ha toccato la sfera 
con il braccio, proprio sui pie
di di Scanziani. al limite del
l'area, ed il centravanti è sta
to lesto a battere Grassi. 

II pareggio ascolano è arri
vato su calcio di rigore, mo
tivato da un « mani » di Gar
barmi. su tiro ravvicinato di 
Minigutti. Ha battuto Gola. 
che ha spiazzato il portiere 
ospite Ripamonti. 

Mario Paoletti 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. Jtt maivo 

Sara stata la fortuna di quel
l'improvviso o secco 1 2. tra 
il 23" o il 2.V del primo tem
po; sarà stata più probabil 
mento la definitiva ltberu/io 
no dal complesso del risulta 
to. ora che ogni sinranzu o 
diventata vana, sicuramente 
gli avrà dato una buona ma
no la traballante difesa samp 
domina, forse rimasta olioc-
cata dal pruno goal di Piras 
ma sta ili fatto elio questo 
Cagliari, formati! « baby » pol
la « provvidenziale » squalifi
ca di Niccolai e la messa a ri
poso di Brugnera — che tut
tavia entrerà al W del secon
do tempo al posto di Butti 
— per Viola, ha dilagato come 
non gli riusciva da parecchio 
tempo. 

Si dirà che. in fondo, ave
va di fronte una squadra chi» 
sta lottando disperatamente 
por evitare la retrocessione 
Ma ò proprio da questa con 
stillazione che viene, non solo 
legittimo, ma addirittura do 
ve roso, il sospetto che l'at
tualo classifica sia troppo bu
giarda rispetto al potenzialo. 
tecnico che la squadra rosso 
blu aveva a disposizione in 
questo pur sciagurato campio
nato. 

E' una considerazione d'ob
bligo che devo essere fatta 
non tanto por ridestare polo-
miche su quel che si pote
va fare e non si e fatto quan
do ancora si era in tempo, 
ma perchè dalla partita di og
gi è possibile intravedere la 
stralla, l'unica, da percorrere 
perchè la squadra jxissa ri
tornare, nel più breve temjxi 
possibile, nel novero delle e 
lette del calcio italiano. 

La partita, bellissima o ric
ca di emozioni, sembrava, al
l'inizio. avviarsi sui binari di 
uno squallido II a u. anche 
perche alla squadra di Bor
sellini un pareggio faceva co 
modo per i programmi della 
salvezza, tanto che nei primi 
20 nunuiti la cronaca non regi
stra alcuno spunto di rilievo. 

La difesa sampdonana tut
tavia mostrava la corda di 
fronte alla briosa manovra dei 
rossoblu che operavano a tut
to campo e nel volgere di 1(1 
minuti (dal 23' ai 33" del pn-
ino tempo) doveva incassare 
ben tre reti tanto che l'allena
tore dei liguri era costretto 
a sostituire l'inconcludente 
Lippi con De Giorgi. Il passi
vo però era ormai diventato 
incolmabile ed il Cagliari si 
permetteva il lusso, all'inizio 
della ripresa, di siglare il 
quarto goal con una mano
vra da manuale. Solo nel fi
nale, provati dallo sforzo e 
paghi del risultato, i sardi 
hanno consentito ai sampdo-
riani di accorciare le distan
ze. 

Ma veniamo ai goal. 23' del 
primo tempo: lancio di Lama-
gni a Butti che perde il tem 
pò per concludere direttamen
te. riesce tuttavia a vincere li 
contrasto con Lippi porgendo 
a Piras che con un tiro cen 
trale batte Cacciatori. 25' del 
primo tempo: Quagliozzi sca
valca Zecchini sulla linea di 
metà campo trovando la di
fesa avversaria completamen
te sbilanciata, avanza e dalla 
altezza del fischietto del rigo
re con un socco tiro di de
stro raddoppia. 33': triangola
zione Rossi, Piras. Virdis o 
conclusione di quest'ultimo 
che metto a segno la terza re
te del primo tempo. Al quar
to del secondo tempo Grazi» 
ni serve Butti che effettua un 
deciso traversone al centro 
per Piras che si smarca gi
rando un difensore e di sini
stro dal limite batte per la 
quarta volta Cacciatori. 

All'8" manovra Rosslnelli. 
De Giorgi e Saltutti e que
st'ultimo accorcia le distanze. 
14': azione splendida imposta
ta da Viola che porge a Qua
gliozzi; l'interno cagliaritano 
crossa in profondità servendo 
in maniera smarcante Piras 
che con un secco destro non 
sciupa la favorevolissima oc
casione. 40': accorcia ancora 
le distanze Saltutti su azione 
di mischia. 4.V: Magistrelli ser
vito da un cross di Tuttino 
dalla sinistra si trova smar
cato solo davanti a Buso, su
bentrato a Copparoni. e segna 
la terza rete per la Samp-
dona. 

Regolo Rossi 


